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Aperta ad Ariccia la Conferenza nazionale della FGCI 

LA PIATTAFORMA UNITARIA 
DEGLI STUDENTI COMUNISTI 

Rispetto alla crisi della scuola, i decreti delegati non costituiscono la svolta necessaria ma aprono nuovi spazi 
democratici - La partecipazione dei giovani alle elezioni degli organi collegiali -1 punti di un programma di riforma 
Costruire un movimento unitario e autonomo - « Una cellula in ogni istituto » - La relazione del compagno Cocchi 
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Aperta la conferenza economica nazionale 

Gòoperaziònè: la Lega chiede 
di riforma e sviluppo 

e 

La politica di riduzione del tenore di vita dei lavoratori e degli investimenti non risolve gli squi
libri dell'economia e crea pericolose lacerazioni - L'intervento del ministro del Lavoro Bertoldi 

( Nostro servizio 
ARICCIA. 15 

Sono oltre 400 1 giovani comu
nisti dio partecipano da ieri ad 
Ariccia ai lavori della confe
renza nazionale degli studenti 
organizzata dalla FGCI. Il dibat
tito, di grande interesse per il 
contributo che offre, proprio in 
questi giorni in cui le forze po
litiche e sociali sono impegnate 
a preparare l'attuazione dei de
creti delegati, è presieduto dal 
compagno Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI. La 
delegazione del PCI presente ai 
lavori è composta dai compa
gni Chiarantc. Marisa Rodano 
e Mussi. 

Il dibattito si colloca in una 
fase in cui la crisi della scuola 
è, per riconoscimento unanime. 
testimonianza drammatica della 
più generale crisi, economica. 
politica e morale del paese. 
E' a questa situazione di cre
scente difficoltà che ha fatto 
riferimento il compagno Amos 
Cecchi — responsabile della 
commissione studenti della FGCI 
— nelPintrodurre il dibattito. 

La scuola, luogo di informa
zione dell'individuo e al tempo 
stesso di formazione della for
za lavoro — ha detto Cecchi 
— vive profondamente al suo 
interno e nel suo rapporto 
con l'esterno questa crisi. La 
scuola italiana rimane essenzial
mente un'area di parcheggio 
per tanti giovani che non tro
vano lavoro qualificato; una 
istituzione costantemente, minac
ciata da proposte riduttive, co-

L'Alleanza 
contadina 

per la riforma 
del diritto 

della famiglia 
L'Alleanza dei contadini, tra

mite un pronunciamento del 
suo Consiglio generale, 
ha fermamente denunciato il 
sabotaggio a cui è sottopo
sta, in Senato, la riforma del 
diritto di famiglia con parti
colare riguardo alle norme 
riguardanti la famiglia con
tadina. Il documento votato 
dal Consiglio generale fa ri
ferimento al tentativo di sop
primere, attraverso emenda
menti, quella parte dell'arti
colo 55 della legge approva
ta nel dicembre 1971 dalla Ca
mera, con la quale si dichia
rano soggette a comunione 
le aziende a conduzione fa
miliare nelle quali prestino 
la loro attività i coniugi, non
ché altri componenti della 
famiglia. 

L'annullamento della comu
nione familiare — nota l'Al
leanza — viene richiesto «con 
motivazioni generiche e pre
testuose» che corrispondono 
a « posizioni individualistiche 
e patriarcali», proprio men
tre una regolamentazione più 
moderna dei diritti e dei 
doveri è soprattutto essen
ziale in una impresa a con
duzione familiare, tesa allo 
sviluppo agricolo, e in cui 
sono essenziali la garanzia 
di lavoro e di reddito e la 
partecipazione attiva di tutti 
i componenti della famiglia. 
E' del resto esigenza elemen
tare di giustizia assicurare 
il riconoscimento del lavoro 
prestato e la responsabilità 
di tutti nella gestione dell'im
presa. Per queste ragioni. l'Al
leanza chiede che il Senato 
approvi la riforma nel testo 
uscito dalla Camera e tenuto 
bloccato dall'ostruzionismo 
di forze conservatrici e di 
destra. 

Al Consiglio Calabro 

Commemorata 
la figura 

di Guarasci 
REGGIO CALABRIA,' 15 

Il Consiglio regionale del
la Calabria ha commemora
to questa mattina il presi
dente della Giunta, Antonio 
Guarasci, tragicamente scom
parso due settimane fa in un 
incidente automobilistico. La 
figura dell'esponente de è 
stata rievocata dal presiden
te dell'assemblea. Valentina 
dal vice presidente della 
Giunta Scaramuzzino; dal 
compagno Martorelli e dai 
rappresentanti di tutti gli al
tri gruppi che ne hanno sot
tolineato l'impegno regionali
sta e meridionalista ed il pro
fondo legame con i movi
menti di lotta per il riscatto 
delia Calabria 

A Guarasci è succeduto tn 
Consiglio I'aw Mascara La 
seduta è stata quindi sospe
sa in segno di lutto e aggior
nata a giovedì con all'ordine 
del giorno l'elezione del nuo
vo presidente regionale. 

Rinviala la riunione 
del ComiJi'o Ila ii-Cile 

La riunianc del Comitato 
di presidenza dell'A»soci« 
zionc nazionale Italia Cilt, 
Salvatore Aliando, convoca 
la por il H ottobre è stata 
rinviata a mtrcoledi 23 ot 
tobre alla ore 10 per to-
praefliunli impegni politici 
di numerosi suoi membri. 

me quelle del numero chiuso 
o della abolizione del valore 
legale del titolo di studio. 

In questa situazione — ha 
detto Cecchi — la classe ope
raia e le forze democratiche de
vono porsi come obiettivo irri
nunciabile quello di salvare la 
scuola dalla disgregazione ma
teriale e culturale in cui l'ha 
sospinta la classe dirigente e 
in particolare la D.C. E da 
questa crisi si può uscire solo 
alt finendo alla scuola funzio
ne e caratteri nuovi, qualifican
dola come luogo di formazione, 
accessibile a tutti, di una for
za lavoro intellettuale di tipo 
nuovo e quindi culturalmente 
unitaria, omogenea a un diver
so sviluppo economico e socia
le del paese, fonduto prima di 
tutto siili'utilizza/ione delle for
ze produttivo disponibili. 

I decreti delegati — ha ricor
dato Cecchi — vengono intro 
dotti in questa scuola, caratte
rizzata da tale situazione di 
crisi profonda. Se la propagan
da democristiana li presenta co
me t una rivoluzione silenziosa » 
e i . gruppi estremisti come 
e un progetto • di - controri
forma >. in realtà essi rap
presentano qualcosa di veramen
te diverso. Nati sotto il segno 
della mobilitazione della classe 
operaia, del movimento • degli 
insegnanti e degli studenti (ba
sti pensare al prospettato scio
pero generale del maggio "73) 
essi definiscono alcuni impor
tanti e positivi cambiamenti nel
la gestione della scuola e nel 
rapporto tra questa e la socie
tà, aprono nuovi spazi demo
cratici che le forze progressiste 
possono utilizzare per far ma
turare una reale riforma. 

I giovani comunisti — ha sot
tolineato Cecchi — non credono 
che i decreti delegati introdu
cano quella gestione sociale del
la scuola per cui si sono sem
pre battuti, né quella riforma 
complessiva che si sa di anno 
in anno più necessaria. Gestio
ne sociale e riforma della scuo
la rimangono per i giovani co
munisti obiettivi da conquista
re ed essi saranno perciò al 
centro della lotta di quest'anno 
per bloccare ogni tentativo de
mocristiano di presentare i de
creti delegati come una solu
zione definitiva. L'iniziativa di 
lotta in questo senso dovrà es
sere indirizzata soprattutto al 
superamento della relativa emar
ginazione delle componenti stu
dentesche dagli organismi col
legiali. all'affermazione del di
ritto di voto per tutti gli stu
denti, anche inferiori ai sedici 
anni, al rafforzamento dei di
ritti degli studenti, soprattutto 
per quanto riguarda le assem
blee generali e aperte. 

Punto di partenza per ogni 
proposta ed iniziativa di lotta 
— ha sottolineato ancora Cec
chi — deve essere la condizio
ne complessiva degli studenti. 
Si deve andare quindi ad una 
lotta che non può mai costitui
re una uscita < tout court » dal
la ' scuola o una chiusura in 
essa, ma che si deve svilup
pare dentro e fuori il terreno 
scolastico. Solo cosi gli studen
ti — impegnati specificamente 
sui grandi temi del diritto allo 
studio, della difesa e conquista 
dei diritti democratici, della 
estensione della sperimentazione 
didattica e culturale — posso
no svolgere un ruolo importan
te. che li rende parte organica 
del blocco sociale e politico che 
la classe operaia tende a co
struire. su punti specifici dello 
scontro sociale e, in generale, 
per un mutamento sociale e po
litico profondo. 

Tra gli obiettivi che Cecchi 
ha indicato come qualificanti vi 
sono, fra l'altro, quelli della 
conquista di uno statuto dei 
diritti degli studenti, del con
tributo alla lotta per la difesa 
del potere d'acquisto delle mas
se popolari e in materia di 
edilizia scolastica, di servizi 
sociali, di tariffe dei trasporti. 
di libri di testo, dell'impegno 
per la riforma complessiva del
ia scuola media superiore e wi 
particolare per l'elevamento 
dell'obbligo a 16 anni. 

La complessità e l'articola
zione di questa giusta piattafor
ma di lotta — ha rilevato Cec
chi — chiamano in causa un 
problema che non compete cer
to i soli giovani comunisti: 
quello della costruzione di un 
movimento unitario ed autono
mo degli studenti. Su questa 
strada, soprattutto nell'ultimo 
armo sono stati fatti numerosi 
passi in avanti, non solo col 
rafforzamento del movimento. 
ma anche con quel maggior 
coordinamento su scala gene
rale degli organismi studente
schi autonomi che ha costituito 
un reale sdito di qualità. 

Significativi sono stati parti
colarmente i nuovi rapporti 
stretti con le organizzazioni dei 
lavoratori, anche se — duran
te alcuni momenti, come quelli 
di mobilitazione per lo stato 
giuridico — la presenza degli 
studenti non è riuscita ad in
tegrarsi. sulla base di una for
te iniziatila politica dentro e 
fuori la scuola, con il comples
so del movimento di lotta La 
vertenza con il governo è ri
masta in qualche modo isolata. 
a latere rispetto a quella aper
ta dal movimento di lotta per 
gli insegnanti e sostenuta dalle 
organizzazioni confederali. 

E' in queste circostanze che 
é apparso m tutta la sua gra
vità il limite costituito dall'as
senza di unità interna del movi
mento di lotta e dalla contrap
posizione tra le sue componenti 
più importanti. E" necessario 
ounque — ha sottolineato Cec
chi — sviluppare territorial
mente. organizzativamente e 
poUicamenle la costruzione 
degli organismi studenteschi au
tonomi. aprendo un processo 
cnc veda l'imervemo di tutte 
le forze politiche, democratiche 
ed antifasciste, e che sconfig
ga da un lato le posizioni estre
mistiche, dall'altro le posizioni 

di disimpegno o di qualunqui
smo integralistico. 

L'obiettivo di tale processo 
deve essere la creazione di una 
avanguardia di movimento con
dotta da tutta la parte atti
va degli studenti, aggregata 
sulla base di un programma 
politico che abbia come sue 
parti costituenti la riforma del
la scuola e il mutamento del 
rapporto scuola-mercato del la
voro-modello di sviluppo. 

Riguardo la partecipazione 
degli studenti all'elezione e al
la gestione degli organi colle
giali, Cecchi ha ribadito che i 
giovani comunisti intendono la 
partecipazione studentesca den
tro gli organi collegiali della 
scuola come un momento che 
non esaurisce la lotta che, den
tro e fuori la sede istituziona
le Scolastica, è necessario svi
luppare. 

Coerente con questa impo
stazione — ha rilevato ancora 
Cecchi — è la scelta operata 
dalla FGCI riguardo la forma
zione delle liste studentesche, 
che non dovranno essere partiti
che o di < cartello ». ma < liste 
di movimento », legate ad un 
chiaro programma politico, 
espressione di un alto grado 
di unità degli studenti. 

Le elezioni di dicembre — ha 
aggiunto Cecchi — rappresen
tano uno scontro politico di di
mensioni generali • per il quale 
forze conservatrici ed integra
lìstiche si stanno già preparan
do, alla ricerca di una rivincita 
sul 12 maggio, sul terreno della 
scuola. Anche per questo è in
dispensabile comprendere — 
ha concluso Cecchi — che il 
processo di costruzione dell'au
tonomia e dell'unità del movi
mento degli studenti richiede 
immediatamente un processo di 
costruzione e di sviluppo della 
FCìCI nelle scuole con la crea
zione di una cellula in ogni 
istituto e lo sforzo di portare 
nelle scuole i temi " del XX 
congresso della FGCI che si 
terrà dal 3 al 6 gennaio pros
simi. 

fi dibattito, aperto nel pome
riggio. proseguirà per le inte
re giornate di domani e dopo 
domani. - -

Vanja Ferretti 

Alla Commissione Affari Costituzionali della Camera 

Una iniziativa dei comunisti 
per il voto ai diciottenni 

Una lettera del compagno Malagugini - Anche in periodo dì crisi gover
nativa può essere concluso l'esame del provvedimento - A impegni e 
« proclamazioni » troppo spesso si sono contrappóste azioni tendenti a 

rinviare concrete decisioni 

Il giorno prima che si 
aprisse la crisi del quinto 
governo Rumor alla Commis
sione Affari Costituzionali del
la Camera ha praticamente 
concluso l suoi lavori lo spe
ciale Comitato ristretto Inca
ricato di redigere il testo-
base della proposta di legge 
costituzionale relativa all'ab
bassamento dell'età per l'elet
torato attivo (diritto al voto) 
e passivo (diritto all'eleggibi
lità) per la Camera e per il 
Senato, e relativa alla deter
minazione del - nuovo limite 
di età per l'eleggibilità a con
sigliere regionale, comunale e 
provinciale. 

Punto unanimemente acqui
sito è che a 18 anni si voti 
per la Camera (e per gli enti 
locali e regionali), mentre esi
stono posizioni diverse circa 
l'età cui ancorare 11 diritto 
di eleggibilità per la Camera 
e di voto per il Senato — 
21 o 22 anni — nonché il 
diritto di eleggibilità alla ca
rica di senatore — 30 o 35 
anni —. Queste posizioni — 
è stato esplicitamente dichia
rato — sono tali «da non 
costituire ostacolo» — ricor
da Il compagno on. Malagu
gini In una lettera al presi
dente della Commissione — 
alla necessità di sottoporre il 
testo, con le soluzioni alter
native sopra indicate, alla 
Commissione, onde questa 
«potesse adempiere al pro
prio dovere referente con la 

sollecitudine che, per unani
me riconoscimento di tutti l 
parlamentari, la questione In 
oggetto esige». 

Come è noto, i gruppi par
lamentari comunisti proprio 
riguardo a questa legge han
no sostenuto che, anche In 
periodo di crisi governativa, 
la Commissione può riunirsi 
per concludere, In sede refe
rente, l'esame del provvedi
mento, non Impegnando la 
materia direttamente gli orien
tamenti del governo. 

Invece, dal 2 ottobre, tutto 
è rimasto fermo. 

C'è, poi, da aggiungere che, 
sottostando una legge di re
visione costituzionale a nor
me diverse da quelle dell'iter 
delle leggi «ordinarle» (11 
provvedimento, cioè, deve es
sere esaminato in «doppia 
lettura», per due volte, da 
ciascuno del rami del Parla
mento), con un prolungamen
to del tempi necessari all'ap
provazione, si era posta l'esi
genza di un incontro infor
male tra gli uffici di presi
denza delle competenti com
missioni della Camera e del 
Senato (richiesto fin dal lu
glio scorso e poi sollecitato) 
allo scopo di verificare pre
ventivamente le posizioni dei 
deputati e dei senatori sulla 
materia, «sempre al fine di
chiarato — aggiunge Malagu
gini nella sua lettera — di 
accelerare quanto più possi
bile l'iter legislativo)). 

La presidenza della Com
missione Affari Costituziona
li del Senato si era dichia
rata disponibile all'Incontro, 
che avrebbe dovuto aver luo
go 1*8 o 11 9 ottobre, e che, 
invece, non c'è stato. Malagu
gini, notando il fatto, osser
va che «non esisteva e non 
esiste ragione alcuna che con
sigliasse e tanto meno che 
imponesse di annullare l'In
contro». . 

VI è da notare che sul voto 
ai diciottenni troppo spesso 
agli impegni o alle procla
mazioni di principio si sono 
contrapposte azioni pratiche 
tendenti a rinviare nel tem
po la soluzione del proble
ma. E' un andazzo che deve 
finire, e opportunamente il 
compagno Malagugini pone la 
questione al presidente della 
Commissione, chiedendogli di 
«voler assumere la più op
portuna Iniziativa» perchè lo 
incontro tra le due commis
sioni «possa avere luogo al 
più presto possibile» e che 
si abbia la convocazione del* 
la commissione «ponendo al
l'ordine del giorno la propo
sta di legge costituzionale». 
Malagugini chiede anche la 
convocazione dell'ufficio di 
presidenza, per esaminare e 
decidere l'attività della Com
missione anche in pendenza 
della crisi di governo. 

a. d. m. 

Dal convegno degli amministratori emiliani svoltosi a Modena 

Proposte unitarie per superare 
la crisi della finanza locale 

La relazione Introduttiva del capogruppo de al comune di Bologna e le conclusioni del presidente 
della Regione, compagno Fanti — Alla assemblea hanno aderito tutti i partiti costituzionali 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 15 

Si è svolta ieri a Modena 
l'assemblea degli amministra
tori dell'Emilia-Romagna sul 
tema della finanza pubblica, 
promossa dall'ufficio di presi
denza del consiglio regiona
le. I temi dibattuti in que
sto incontro e 11 carattere 
unitario che esso ha avuto 
assumono particolare impor
tanza in quanto seguono di 
pochi giorni il colpo di ma
no democristiano che ha por
tato al rinvìo dell'assemblea 
di regioni Provincie e comu
ni italiani che avrebbe do
vuto svolgersi a Roma il 18. 

Quello finanziario è uno de
gli aspetti dell'asfissia cui so
no sottoposte le autonomie 
locali: la centralizzazione tri
butaria, 11 blocco creditizio, 
l'accumulo per responsabili
tà delle scelte governative co
me residuo passivo di fondi 
che dovrebbero essere desti
nati ad investimenti produtti
vi, rischiano di creare un In
tollerabile stato di paralisi 

nella attività di queste strut
ture democratiche. 

L'assemblea di Modena non 
si è limitata a denunciare 
questo stato di cose, di cui 
la DC ed i governi da essa 
condizionati portano la mas
sima responsabilità. Gli am
ministratori regionali, comu
nali e provinciali dell'Emilia-
Romagna hanno Invece volu
to che il loro convegno re
casse un nuovo contributo di 
indicazioni positive sulle mi
sure, sulle priorità, sulle scel
te programmatiche che occor
rono al paese per uscire dal
la crisi. 

In questo senso assumo
no rilievo la partecipazione 
all'assemblea di tutte le for
ze costituzionali (PCI, PSL 
DC. PLI, PSDI, PRI). le ade
sioni venute dai presidenti 
dei consigli regionali di Lom
bardia, Val d'Aosta, Sicilia, 
Toscana, Abruzzo, Veneto. Li
guria, dal presidente della 
giunta regionale calabra, da 
esponenti politici locali e re
gionali, sindacalisti, assessori 
e consiglieri di comuni e pro-

Assemblea a Napoli 

I Comuni compani contro 
la stretta del 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 15. 

Con la partecipazione di de
cine e decine di sindaci, as
sessori, con.-iglieri comunali 
dell'intera regione si è svolta 
alla Sala dei Baroni l'assem
blea che, promossa dall'Am
ministrazione comunale di Na
poli, doveva essere preparato
ria della riunione del 18 a 
Roma, che è stata revocata 
in seguito al pesante inter
vento della segreteria nazio
nale della DC Nella sua rela
zione introduttiva, l'assesso
re alle Finanze di Napoli, il 
democristiano Mario Porte, ha 
sottolineato Io stato di crisi 
in cui versano i Comuni a 
causa soprattutto della stret
ta creditizia che li sta por
tando sull'orlo del collasso. Il 
nòstro discorso — ha detto — 
acquista netto significato poli
tico in quanto obiettivo di 
esso è la sconfitta'del centra
lismo imperante. 

Quando si - fa colpa ai Co
muni di una « spesa facile » e 
si tenta in tono dispregiativo 
di liquidare la loro insostitui
bile funzione o tutto al più di 
tollerarla si dimentica o si 

finge di dimenticare tutto ciò 
che non è stato fatto per 
consentire agli enti locali di 
poter vivere e operare. 

L'assemblea non si è limi
tata, però, a una pura e sem
plice denuncia delle difficol
tà. Sono venute proposte con
crete e, come ha giustamente 
sottolineato il compagno Ma
trone, sindaco di Torre An
nunziata, grave è la respon
sabilità per il rinvio della ma
nifestazione in Campidoglio, 
In quanto ne sarebbero certa
mente scaturite valide indica
zioni per la soluzione della 
crisi che attraversa 11 paese. 
Anche il sindaco di Ercolano, 
11 democristiano Centobelli. ha 
affermato che 11 problema oggi 
è quello di nuovi indirizzi po
litici. Il paese, ha proseguito, 
ha bisogno di un governo che 
recepisca le aspettative delle 
popolazioni 

L'assemblea si è conclusa 
con la approvazione unanime 
di un documento in cui si 
respinge ogni ipotesi di ele
zioni anticipate (pronuncian
dosi per il rispetto della sca
denza delle elezioni ammini
strative) e si fanno proprie le 
proposte dell'ANCI 

vincie non emiliani. Significa
tivi i messaggi del segretario 
della DC modenese e del se* 
gretarlo bolognese del PSDI; 
impegnata in uno sforzo di ri
cerca e di analisi.— e di indi
cazioni unitarie - — è stata 
anche la relazione sullo sta
to dei comuni presentata 
dal capogruppo consiliare 
della DC a Bologna, Anceschl. 

Le principali proposte per 
11 superamento della crisi fi
nanziaria formulate unitaria
mente dalla assemblea di Mo
dena (e precisate in un do
cumento finale) riguardano 
otto punti specifici: 1) versa
mento tempestivo delle som
me dovute dallo stato a^li en
ti locali In sostituzione dei 
tributi locali soppressi; 2) fi
nanziamento immediato ed in
tegrale dei disavanzi econo
mici a tutto il 31 dicembre 
1974; 3) stanziamento a ca
rico del bilancio dello stato 
e a favore del fondo per il 
risanamento dei bilanci defi
citari, della, quota 1974 In mi
sura non inferiore al 500 mi
liardi; 4) assegnazione agli 
enti locali di una quota straor
dinaria per fronteggiare par
te degli oneri delle aziende 
pubbliche di trasporto; 5) 
compartecipazione di comu
ni e province a quote del 
gettito IVA dell'importo sui 
redditi; 6) modifica del de
creto n. 638 del 26 ottobre 
1972 nella parte concernente 
il regime transitorio; 7) as
segnazione agli enti locali del 
gettito dell'imposta locale dei 
redditi (ILOR) anticipando 
almeno al 1975 1 termini pre
visti dalla riforma tributarla; 
8) - attivazione delle sezioni 
speciali di credito a breve ter
mine agli enti locali e resti
tuzione della cassa depositi e 
prestiti ai suoi compiti Isti
tuzionali. 

Ma non è pensabile oggi in 
Italia — ha ricordato il com
pagno Fanti nelle conclusio
ni — una politica economica 
che avvìi un nuovo sviluppo 
privilegi i consumi sociali, 
concretizzi le riforme struttu
rali senza fare di Comuni, 
Province, Regioni, costanti 
ed insostituibili punti di ri
ferimento. Si tratta di Isti
tuzioni indispensabili ad una 
corretta articolazione e pro
grammazione degli interventi 
e della spesa pubblica. Attra
verso queste occorre passa
re se si vuole dare ordine 
all'assetto economico e so
ciale del paese. La loro pa
ralisi politica e finanziaria al
tro non è se non la paralisi 
dello Stato nel suo comples
so: un lusso che non possia
mo permetterci senza scon
tarne conseguenze esiziali per 
la democrazia italiana. 

In questo senso il presi
dente della regione Emilia-
Romagna ha formulato un 
rilievo critico, lo schieramen
to per le autonomie, seppure 
ampio, ancora non ha trova
to la via per costruire 
un movimento di lotta capa
ce di impedire 11 progressi* 
vo aggravamento della situa
zione, di imporre gli sbocchi 
necessari. Le scadenze ravvi
cinate richiamano l'esigenza 
di intensificare la lotta, di ri
cercare e determinare (sulla 
base delle indicazioni già e-
merse dal dibattito avviato) 
un programma nuovo di go
verno «regionale e delle au
tonomie » per il risanamento 
ed il rinnovamento della so
cietà e delio stato. 

: " • • • • 

** * TARANTO. 15 
II consiglio comunale di 

Taranto, convocato ieri sera 
per definire, fra l'altro, la 
partecipazione ella manifesta
zione indetta In Roma per il 
18 ottobre dal Comitato di In
tesa tra Regioni, province e 
comuni, ha approvato un or
dine del giorno nel quale de
plora e vivamente la gravissi
ma conclusione cui si è giun
ti nei giorni scorsi nel comi
tato d'intesa circa l'opportu
nità di rinviare sine die la 
manifestazione nazionale ad-
ducendo motivazioni ingiusti-
Jicate e non convincenti ». 

Assembleo 
sui bilanci 
degli enti 

locali 
Sì riunisce domani il consi
glio generalo della Lega per 
lo autonomi* ed I potori locali 

Domani, alle ore 16, nella 
sede della Lega per le auto
nomie ed l poteri locali, si 
riunisce il consiglio generale. 
All'ordine del giorno dell'as
semblea è la discussione sui 
bilanci degli enti locali per 
il 75. 

La riunione di domani as
sume una particolarità dal 
momento che vede le auto
nomie locali Impegnate a di
fesa del loro funzionamento 
e per conquistare misure con
crete (innanzitutto finanzia
rle, quindi tali da permettere 
una diversa Impostazione del 
bilanci) atte a fare fronte 
alla grave crisi che gli enti 
locali attraversano. 

' La Conferenza economica del
la Lega nazionale cooperative, 
aperta ieri a Roma nella sala 
del teatro Eliseo, ha dato la 
misura della crescita rapida, 
in dimensioni economiche e pe
so politico, del movimento del
le imprese autogestite. Il gover
no è stato rappresentato da! 
ministro del Lavoro Gino Ber
toldi (i ministri delle Parteci
pazioni statali e dell'Industria 
hanno inviato telegrammi). Il 
CNEL dal consigliere Giorgio 
Coppa. Delegazioni hanno in
viato le ACLI, il PCI ed il PSI, 
le "altre confederazioni coopera
tive, le associazioni professio
nali dei contadini, del commer
cio e dell'artigianato. La se
greteria della CGIL era rappre
sentata da Luciano Lama, se
gretario generale, e da Rinaldo 
Scheda. 

Il presidente della Lega, Vin
cenzo Gaietti, ha dedicalo la 
prima parte della relazione al
le cause della crisi politica, in
dividuandole nel fatto che ad 
un processo di maturazione de
mocratica di ampiezza e pro
fondità « storiche >. è mancata 
una risposta sul piano delle ri
forme. 0 vi è stata una rispo
sta negativa che ha esasperato 
le lacerazioni. E con ciò ha po
sto anche il problema del ruo
lo del movimento cooperativo, 
che di questa crescita democra
tica è espressione e strumento, 
quindi una forza che intende 
intervenire con tutte le forze 
nella soluzione di una crisi la 
cui portata va oltre le vicen
de immediate. Comunque, il pun
to di partenza è una situazione 
nella quale l'azione del gover
no non ha fornito alcuna pro
spettiva di soluzione: e i prov
vedimenti restrittivi, mentre non 
sono in grado di riequilibrare 
— se non nell'arco di un lun
go periodo di tempo — i conti 
con l'estero, né tanto meno di 
ridimensionare il tasso di cre
scita dei prezzi, hanno già co
minciato a porre seriamente in 
discussione la possibilità di man
tenere i livelli di attività delle 
imprese e, quindi, i livelli di oc
cupazione >. 
Oggi non avrebbe senso una 
rinnovata coalizione governativa 
che facesse perno sui « piani 
speciali » lasciando in piedi una 
folle quanto disastrosa corsa 
inflazionistica, proseguendo cioè 
nella restrizione del credito e 
nell'accentuato prelievo fiscale 
e tariffario iniziati durante l'ul
timo governo Rumor. 

La Lega respinge lo slogan 
« produrre di più e consumare 
di meno » e sostiene la necessi
tà di «individuare che co=a 
produrre e consumare in modo 
che a una più piena soddisfa
zione delle esigenze essenziali 
possa corrispondere una sem
pre più larga possibilità di pro
durre». La politica che può 
consentire la realizzazione di 
questo obbiettivo impegna le for
ze democratiche «non più sol
tanto a salvaguardare le con
quiste già effettuate ma a por
tare avanti il processo di cre
scita civile». Una nuova impo
stazione devono ricevere la coo
perazione economica internazio
nale. Y programmi delie Parte
cipazioni statali, il ruolo delle 
Regioni e dei Comuni adeguan
do l'organizzazione della vita 
sociale e gli strumenti all'at
tuazione di un ampio program
ma di riforme e di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

LA COOPERAZIONE — « E' 
solo confrontandoci ogni gior
no con la politica concreta del 
governo e dei pubblici poteri 
— ha detto Gaietti — che po
tremo misurare la loro capa
cità e volontà di dare positiva 
risposta alle esigenze del Pae
se». Apertura permanente al 
dialogo, quindi, ma rifiuto di 
chiudersi nell'impresa o nel set
tore - per investirsi del fondo 
dei problemi della società ita
liana che condizionano ogni ti
po di organismo economico. Ri
portiamo le indicazioni essenzia
li contenute nella relazione. 

1) Agricoltura. L'attuazione 
dei piani di irrigazione, il riu
tilizzo di 5 milioni di ettari ab
bandonati. la definizione di in
dirizzi produttivi prioritari (si 
indicano zootecnia, ortofrutticol
tura. bieticoltura e foraggere). 
il superamento dei rapporti co
lonici parziali. Queste indica
zioni pongono di per sé al cen
tro il Mezzogiorno. 

2) Abitazioni. Si chiede che 
i Comuni e le Regioni, sedi 
di pianificazione urbanistica e 
del territorio, intervengano se
condo « una concezione che ve
da fl Piano urbanistico come 
supporto strategico di una pre
senza pubblica più consistente. 
schema di regia per suscitare 
valorizzare e indirizzare Io 
sviluppo e l'intervento di forze 
economiche e sociali nuove» 
quali le cooperative di abitazio
ne e l'ente pubblico per la casa. 

3) Prezzi. Da un lato si chie
de iniziativa economica, di pro
duzione e approvvigionamento 
(a cui intendono partecipare le 
cooperative); dall'altro «che 
si strutturi finalmente in modo 
democratico il Comitato intermi
nisteriale prezzi (al quale chie
diamo di partecipare con pieno 
diritto) al fine di giungere a 
realizzare una effettiva cono
scenza del processo di forma
zione dei prezzi, indispensabile 
per operare il controlio» che 
può concorrere ad eliminare le 
posizioni di rendita. 

4) Credito. Ferme restando 
le critiche di indirizzo, e la 
necessità di riordino del credito 
agevolato, la Lega critica la 
legge sull'agevolazione alla pic
cola industria per l'assurdità 
dello scaglionamento dei tassi 
di interesse in base al mutuo 
richiesto che servirà soltanto a 
indurre l'operatore economico a 
frazionare le pratiche di ri-

L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è 
convocata domani, gio
vedì 17 alle ore 10,30. 

chiesta e inoltre per «l'esclu
sione della cooperazione dalla 
riduzione dei tassi agevolati 
di interesse da applicarsi ai 
finanziamenti ». La Lega chie
de che per il «prestito del 
socio», forma tipica di auto
finanziamento dell'impresa au
togestita, si attui un « aggan
cio al tasso ufficiale di sconto 
degli interessi da corrisponder
si ai soci », in modo che pos
sano essere aumentati In armo
nia con la politica monetaria 
generale. Un terzo obbiettivo è 
« la possibilità di attingere, co
me movimento cooperativo, di
rettamente al mercato finan
ziario cosi come avviene per le 
altre organizzazioni ritenute 'di 
interesse nazionale ». 

Questi obbiettivi saranno per
seguiti, come l'insieme della po
litica cooperativa, con una pre
senza quotidiana ma anche con 
forme aperte di protesta e di 
lotta. In questo senso è la pro
posta di una < giornata nazio
nale di lotta » e di una mani
festazione a Roma a cui sono 
invitte anche le altre organiz
zazioni. 

• J L'UNITA' - Ricordata la 
proposta Conferenza nazionale 
cooperativa, proposta dal mi
nistero del Lavoro, Gaietti ha 
rilevato che «la nuova doman
da cooperativa sorge come una 
esigenza unitaria. E in tante 
realtà del paese e per diversi 
settori economici a tale doman
da si è già In grado di corri
spondere unitariamente » 

A questo invito al dialogo e 
ad una collaborazione sempre 
più estesa ha dato la sua ade
sione, in un breve intervento, 
il presidente dell'Associazione 
generale Castorina Cali. Il mi
nistro del Lavoro, Bertoldi, ha 
svolto il suo intervento soprat
tutto sulla crisi politica. Egli 
ritiene che « dalla crisi non si 
esce se non con una profonda 
svolta di politica economica. 
Un nuovo governo, se vuole es
sere di centrosinistra, deve per
seguire l'obbiettivo di impedire -
l'aumento della disoccupazione 
e di realizzare una distribuzio
ne del reddito più giusta ». 

« r. s. 

Messaggio di Berlinguer 
alla Conferenza 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale • del 
PCI, ha inviato alla presidenza 
della Conferenza della Lega coo
perative il seguente messaggio: 

«Vi giungano il saluto e lo 
apprezzamento della Direzione 
del PCI e miei per l'iniziativa 
che avete preso di porre al cen
tro del vostro convegno nazio
nale i problemi del momento 
economico. 

Questo corrisponde alla tradi
zione del movimento cooperati
vo, ma, nella fase attuale, ne 
sottolinea la sensibilità per i 
problemi reali e più urgenti che 
sono di fronte alla classe ope
raia, alle grandi masse popo
lari, alle forze del ceto medio, 
al mondo della produzione e del
la distribuzione. 

TI nostro partito seguirà con 
interesse i lavori del vostro con
vegno. certo che da esso verrà 
un contributo importante alla 
più generale battaglia per evi
tare al nostro Paese il peso di 

costi sociali ed economici già 
ora pesanti e che potrebbero di
venire più gravi e insopportabili 
in un prossimo futuro, se non 
intervenissero profondi muta
menti di rotta nella direzione 
politica e negli indirizzi della 
vita economica dell'Italia. 

E' in questa prospettiva che 
divengono essenziali la riflessio
ne, il confronto e la lotta di 
tutte le forze del movimento 
operaio e democratico, ed è in 
questo ambito che anche il mo
vimento cooperativo può assol
vere al ruolo e al rinnovato 
impegno nella lotta per fare 
uscire l'Italia dalla crisi e per 
porre le basi di un diverso, più 
qualificato e democratico svi
luppo, fondato sulla programma
zione e le riforme. 

Vi rinnovo il saluto caloroso 
e fraterno dei comunisti e vi 
auguro buon lavoro nell'interes
se della cooperazione, dell'in
tero movimento operaio, di tutta 
la democrazia italiana ». 

Manovra di proprietari immobiliari 

Pretesti artificiosi 
per eludere 

il blocco dei fitti 
Alcuni proprietari di Im

mobili, a Roma e a Milano, 
si sono rivolti alla magistra
tura, attraverso 1 loro legali, 
per invalidare la proroga del 
blocco dei fitti scaduti il 30 
giugno scorso appigliandosi 
ad un presunto errore for
male della legge 12 agosto 74 
con cui il Parlamento ha con
vertito in legge 11 decreto go
vernativo del 30 giugno dello 
stesso anno. • 
• Secondo la tesi sostenuta 
da questi proprietari il fatto 
che la legge di conversione 
non si sia limitata ad una 
semplice proroga dei contratti 
scaduti il 30 giugno ma abbia 
modificato 11 primitivo testo 
estendendo il blocco ad altre 
fasce contrattuali, avrebbe 
creato una nuova normativa 
annullando la validità opera
tiva del precedente decreto 
governativo. Si sarebbe crea
to — si sostiene — un « vuoto 
legislativo» di 59 giorni, e 
cioè tra il 30 giugno e il 30 
agosto, periodo entro il quale 
il decreto governativo, per 
avere efficacia reale, deve es
sere ratificato dal Parla
mento. 

Con ' questa « scappatoia », 
alcuni proprietari di immo
bili cercano di eludere la so
stanza della legge, sostenendo 
che i contratti scaduti tra il 
30 giugno e 11 30 agosto non 
sarebbero più sottoposti al 
blocco. Secondo una tesi più 
conciliante, dovrebbero esse
re considerati non prorogati 
solo quel contratti per 1 quali 
c'è stata disdetta. 

Li proposito il compagno 
Ugo Spagnoli, vice presidente 
della commissione Giustizia 
della Camera, ci ha dichiara
to: «Non mi sembra che 
le questioni sollevate sulla 
portata della legge del 12 
agosto 74 siano fondate, no
nostante l'esistenza di qual
che Imprecisione formale del 
testo votato dal Parlamento, 
e può ritenersi che la magi
stratura risolva 1 problemi 
posti evitando un ulteriore 
intervento legislativo. 

«La volontà del legislato
re, infatti, è stata chiara e 
indiscutibile: sottoporre a 
proroga non solo i blocchi già 
prorogati con il decreto legge 
del 19 giugno 74. ma anche 
quel contratti che il decreto 
legge suddetto non ricom
prendeva • o per ragioni di 
tempo (il decreto riguardava 
solo i contratti in corso al
l'agosto 73) o per altre con
dizioni (reddito dell'Inqui
lino). 

« Le modifiche apportate 
dal Parlamento hanno teso 
dunque ad allargare 11 blocco 
del contratti prorogati con 
il decreto governativo ad al
tre fasce contrattuali non 
rlcomprese. In questo senso 
deve essere interpretata la 
volontà del legislatore, nel 
senso cioè di una conferma 

ed estensione del decreto. La 
legge, anche alla luce dei la-
IT»1 legislativi preparatori, 
non autorizza una diversa in
terpretazione. 

« Non mi sembra, In conclu
sione, che questioni puramen
te formali possano rovesciare 
questa interpretazione. E* ov
vio che se dovessero preva
lere Interpretazioni difformi 
occorrerà un immediato Inter
vento legislativo atto a riba
dire la portata della legge 
secondo l'intento dei legisla
tori. E* tuttavia auspicabile 
che la retta interpretazione 
della ratto della legge eviti, 
superando Incertezze, un nuo
vo Intervento legislativo ed 
eviti altresì il sorgere di ulte
riori contrasti e di un conten
zioso che, a mio avviso, è ar
tificioso ». 

Grave lutto 

del compagno 

Aniello Coppola 
Un gravissimo lutto ha 

colpito il compagno AnielJo 
Coppola, redattore di Rina
scita e già condirettore del-
l'Unità. 

E' morto il padre. Nunzio. 
un uomo che ha dedicato tut
ta la sua esistenza alla scuo
la, studioso di storia del Ri
sorgimento, autore di saggi 
e ricerche critiche sui Poerìo 
e sugli Imbriani. Al compa
gno Aniello Coppola e ai suoi 
fratelli Giuseppe, Luisa t 
Francesco e al familiari tut
ti, le più profonde condo
glianze della redazione e del
l'amministrazione dell'Unità, 

Il 15 ottobre si è spento il 
PROF. 

NUNZIO COPPOLA 
Ne danno il doloroso annun
cio i figli Aniello con la mo
glie Laura Almaglà ed I fi
gli Andrea e Nadia; Giusep
pe con la moglie Francesca 
Salvatore ed i figli Marco e 
Isabella; Luisa con 11 marito 
Salvatore Oppes ed i figli 
Stefano, Serena e David; 
Francesco con la moglie Wil
ma AntonelH ed 1 figli Lo
renzo e Alessio; la - sorella 
Palmlra e il fratello Salva
tore. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 17 alle ore 12 nella 
Basilica di S. Pancrazio. 

SI dispensa dalle visite e 
dai fiori. 
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